Progetto Sperimentazione “PACLE”

Premessa

La sperimentazione per "la comunicazione, la multimedialità e i linguaggi espressivi" si innesta sull'indirizzo tecnico linguistico-aziendale (P.A.C.L.E.) che, nella precedente versione dell’ordinamento scolastico, risultava ormai obsoleto e scarsamente richiesto e  aggiorna il corso prendendo le mosse dallo studio delle comunicazioni e dall’impatto che esse hanno sulla società e sull'economia odierne. Infatti la conoscenza delle lingue diventa sempre più indispensabile per non essere relegati in posizioni periferiche e le persone sono fortemente influenzate dai mass-media; le tecnologie informatiche, poi,  hanno prodotto una vera rivoluzione, tanto che l'offerta e il trattamento delle informazioni è oggetto di attività imprenditoriale ed è stato addirittura coniato per esse il termine di "new economy". 

Lo studio delle varie forme della comunicazione d’altronde si impone oggi anche solo guardando a come si sono evoluti nel tempo i media : decine di migliaia di anni nel passaggio dal linguaggio verbale alla scrittura; migliaia dalla scrittura alla stampa; centinaia dalla stampa ai media elettronici; poche decine dai primi esperimenti TV  ai personal computers domestici e a Internet! In seconda istanza abbiamo considerato che un ambito particolare di comunicazioni, che potremmo chiamare "comunicazioni espressive", riguardanti in buona sostanza i linguaggi delle arti, della musica e dello spettacolo, non trovano attualmente che un posto molto marginale nell'istruzione secondaria. 

Abbiamo dunque pensato di individuare uno spazio per un minimo di trattazione organica anche dei linguaggi espressivi, ritenendo peraltro che questa operazione fosse coerente con la finalità principale della sperimentazione poiché si tratta di linguaggi, cioè di forme di comunicazione che spesso si intersecano e si associano alle comunicazioni di massa (si pensi per esempio alla pubblicità). 

Con questo anno scolastico (2004/2005) il corso si completa con le classi quinte, le quali avranno modo di utilizzare le conoscenze e le competenze acquisite in sede d’esame, fornendo così anche un importante momento di valutazione dei risultati fin qui raggiunti.  Bisogna a tal proposito sottolineare che nell’arco dei cinque anni  sono state affinate poco alla volta le dinamiche e le finalità del corso, raggiungendo risultati decisamente interessanti, sia per l’alto profilo culturale e didattico di molti laboratori, sia per l’interesse suscitato negli allievi. Al termine di ogni anno sono stati sottoposti ai discenti e agli insegnanti dei questionari relativi alla valutazione delle attività svolte e, in base alle indicazioni fornite, si sono progressivamente focalizzate le esigenze approfondendo le tematiche più interessanti e cambiando, laddove se ne ravvisava la necessità, anche gli esperti esterni ed interni chiamati a collaborare.  

Struttura e contenuti

Attualmente la struttura portante ruota intorno ai laboratori gestiti da esperti esterni ed interni, di cui si dà una sintetica tabella:


classi prime:

Teatro / Fotografia

classi seconde:   
Musica / Cinema

classi terze:

Giornalismo / Multimedialità

classi quarte:

Pubblicità / Multimedialità


classi quinte:

Psicologia della comunicazione / Multimedialità
Accanto ai laboratori tenuti dagli esperti i docenti delle singole materie , a seconda delle loro necessità e dei loro interessi, modificano e adattano i propri programmi curricolari, al fine di correlarsi al tema generale del corso, secondo le varie specificità. In alcuni Consigli di classe si  opera collegialmente e trasversalmente, anche  a livello di valutazione e di esecuzione di prove. Laddove se ne palesa la possibilità, le classi PACLE possono sinergicamente usufruire anche di tutte le offerte culturali e di tutte le attività dell’Istituto che si configurano come attinenti ai linguaggi espressivi e/o alla comunicazione. 

La valutazione di queste attività, nel biennio, dà vita alla materia “Linguaggi espressivi”. Nel triennio, invece, la valutazione degli aspetti umanistici della comunicazione confluisce nella valutazione di Italiano, a cui viene aggiunta sulla pagella la dicitura “…ed elementi di scienza delle comunicazioni”.  Viene introdotta, sempre nel triennio, come materia a sé stante, “Multimedialità”. 

BIENNIO 

(Linguaggi espressivi)

FOTOGRAFIA 

Lezioni tenute dall’insegnante di Lettere:
- la composizione fotografica






- il linguaggio della fotografia







- la lettura dell’immagine







- fotografia e informazione

Lezioni tenute dall’insegnante di Fisica:
- trattazione teorico-scientifica sui principi dell’ottica







- la macchina fotografica

Laboratorio (con esperto) :


- lo sviluppo







- nuovi orizzonti del digitale

- uso della macchina fotografica con applicazione delle tecniche di composizione







- ricerca di foto in internet

TEATRO

Lezioni tenute dall’insegnante di Lettere:
- analisi del testo teatrale







- lettura di opere teatrali

Laboratorio (con esperto):


- il linguaggio del corpo







- l’impostazione della voce







- trasformazione di racconti in testo teatrale







- rappresentazione finale (saggio)

CINEMA

Lezioni tenute dall’insegnante di Lettere:
- elementi teorici di analisi filmica







- visione di film 

- utilizzo del laboratorio informatico(creazione cd-rom e ricerche filmiche)







- cinema e territorio

MUSICA

Lezioni tenute dall’insegnante di Lettere:
- studio di un autore attraverso un’opera in cartellone al 






  Teatro Regio di Torino







- analisi di un libretto d’opera su schema prefissato

Laboratorio (con esperto):


- Elementi di base della musica(melodia-ritmo-armonia)







- gli strumenti musicali







- ascolto di brani musicali (generi-forme)







- introduzione al melodramma: visione e ascolto di 
un’opera

Nel corso dei primi due anni vengono inoltre affrontati temi riguardanti la critica televisiva, l’arte figurativa (in collaborazione con il Castello di Rivoli), la pubblicità e tutto quanto possa rientrare nell’orizzonte assai vasto dei linguaggi espressivi, anche in base alle occasioni culturali che di volta in volta si presentano.
CLASSE TERZA

(Scienze della comunicazione e multimedialità)

GIORNALISMO

Lezioni tenute dall'insegnante di lettere:


· partecipazione ad iniziative che promuovano la diffusione e la lettura dei quotidiani nelle scuole con distribuzione settimanale dei medesimi ed eventuale partecipazione a  concorsi.

· Visite guidate presso le sedi dei quotidiani (redazione e tipografia)

Laboratorio (con esperto):

· come nasce il giornale

· settori e fonti d'informazione

· scelta e tecnica della notizia

· l'articolo e la sua tipologia

· tecnologia del giornale: il menabò, il titolo e la sua struttura, la prima pagina, la foliazione interna 

· simulazione e realizzazione di una pagina di giornale 

· breve storia del giornalismo.

MULTIMEDIALITA’

Lezioni tenute dagli insegnanti di trattamento testi e di matematica: 

· inserimento della ricerca multimediale in tutte le materie di insegnamento,

Laboratorio (con esperto):


· apprendimento delle tecniche multimediali secondo il programma MacroMedia Director (una prima fase di alfabetizzazione e di esercitazione ed una seconda in cui ogni allievo prepara un proprio percorso multimediale)

COMUNICAZIONE AZIENDALE



Lezioni tenute dagli insegnanti di diritto e di tecnica aziendale finalizzate all'analisi delle strutture aziendali preposte alla comunicazione interna (report incontri, convegni, organizzazione, procedure operative) ed esterna (pubblicazione dati, comunicazioni con i clienti, pubblicità)

      Lezioni tenute dagli insegnanti di lingue straniere finalizzate all'analisi e a piccole esercitazioni di comunicazione aziendale in lingua; visite guidate ad aziende con precipua attenzione ai settori della comunicazione

CLASSE QUARTA

PUBBLICITA'

-  Lezioni tenute dagli insegnanti di lettere e di lingua straniera sul linguaggio pubblicitario sotto il profilo retorico
.

- Lezioni tenute dall'insegnante di tecnica sulla funzione della pubblicità nelle aziende e analisi di campagne pubblicitarie

- Laboratorio (con esperto) con !'obiettivo di far conoscere agli allievi il mondo della pubblicità sia sotto il profilo dei messaggi pubblicitari scritti, sia sotto il profilo dei messaggi video. 

Il corso prevede un percorso che, partendo da una breve storia del settore porti all'analisi 

a) della figura del pubblicitario e delle sue varie funzioni; 

b) della struttura dell'agenzia; 

c) dei messaggi pubblicitari e di prodotti video in chiave semiologia; 

d) alla progettazione autonoma di un annuncio, di un manifesto e/o di uno spot

MULTIMEDIALITA'

- Lezioni tenute dagli insegnanti di trattamento testi e di matematica. Inserimento della ricerca e della produzione multimediale in tutte le materie di insegnamento.

- Lezioni tenute da un esperto finalizzate all'apprendimento delle tecniche per la progettazione e la realizzazione di una pagina Web. Il programma del corso prevede varie tappe di avvicinamento alle tecniche del Web Publishing: 

a) intestazione del documento; 

b) impostazione dello sfondo del documento; 

c) scelta del carattere e della grandezza del testo; 

d) paragrafazione; 

e) inserimento di immagini e di link; 

f) creazione e gestione di tabelle, inserimento di suoni o musiche, form

COMUNICAZIONE AZIENDALE

- Lezioni tenute dagli insegnanti di diritto e di tecnica aziendale finalizzate all'analisi delle strutture aziendali preposte alla comunicazione interna (report incontri, convegni, organizzazione, procedure operative) ed esterna (pubblicazione dati, comunicazioni con i clienti, pubblicità)

- Lezioni tenute dagli insegnanti di lingue straniere fInalizzate all'analisi e ad esercitazioni di comunicazione aziendale in lingua

- Visite guidate ad aziende con precipua attenzione ai settori della comunicazione

- Stage aziendali nel periodo estivo per lo più presso aziende del settore della comunicazione

CLASSE QUINTA

Corso di Psicologia della comunicazione

OBIETTIVI

Il corso ha approfondito  alcune tematiche relative alla comunicazione interpersonale e alla comunicazione di massa, per aumentare il livello di consapevolezza  dei fenomeni relazionali ed  educare ad un uso più consapevole della comunicazione. 

CONTENUTI

Primo incontro

Cosa facciamo in realtà quando parliamo?

Aspetti della comunicazione interpersonale

Secondo incontro

Parlare non basta
Comunicazione non verbale e ascolto

Terzo incontro

Ma piantala!

Comunicazione e gestione dei conflitti 

Quarto incontro

È tutto intorno a te

Alcuni aspetti del  sistema dei media

Quinto incontro

Facciamo la guerra? 

La comunicazione come arma

MULTIMEDIALITÀ

Nel corso del quinto anno si sono utilizzate le tecniche  apprese negli anni precedenti per costruire un prodotto multimediale finalizzato alla realizzazione della  tesina da illustrare  all’esame di stato. 

